
                                                                                                                                                                                                                        
 

 
 

 

  

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI      MARGINI DI STRADA  
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE  
 

  TORBIERA      TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME     LUOGO BRUCIATO      BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO  
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO      IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO     MORTO  DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA  
 
UMIDITA’   DEL  TERRENO   ACQUITRINOSO      MOLTO UMIDO          UMIDO    ASCIUTTO    SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 
 Basidiomi in habitat  

 

 
 Cheilocistidi in rosso Congo  

  

 
 Cheilocistidi in rosso Congo  

 
 

 Spore in rosso Congo  

 

 

      
 

      

    

 
 
 

SCHEDA N°    2016/02         ORDINE  Cortinariales 

GENERE    Cortinarius  SPECIE     subtortus  AUTORE  (Pers. : Fr.) Fr.  

DATA DI RACCOLTA    31/07/2016  LUOGO DI RACC .  Val Visdende     COMUNE     Belluno  PROV.   BL   

ALTITUDINE S .L .M .     ca. 1500 m.  I.G.M.           RACCOGLITORE     Voto Pietro   

       

BOSCO DI :     pecci  

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :    pecci, muschio  

NOTE :           

M ICROSCOPIA :         

BIBLIOGRAFIA :   Moser - Guida alla determinazione dei funghi; Bidaut et al. Atlas des Cortinaires  

DETERMINATORE    Voto Pietro  



 
 
 

 

DESCRIZIONE  
Cappello 2.5-4.5 cm, inizialmente emisferico poi bassamente convesso, margine a lungo 
involuto, viscidulo, subfibrilloso-subfeltrato, ocraceo-olivastro chiaro poi brunastro-fulvastro 
nell'ornamentazione. 
Lamelle adnate-smarginate, subrade, grigio-olivastre, a filo pallido. 
Gambo 3.5-10 x 4-11 mm, cilindraceo, fibrilloso, biancastro o ocraceo, apice sfumato di 
azzurro. 
Carne pallida, a sapore amarognolo. 
Reazione chimica con il KOH sulle superficie esterne: brunastro-ambrato. 
Spore 7.0-8.0 x 6.0-7.1 µm, Q 1.1-1.3, subglobose, verrucose. 
Cheilocistidi 20-73 x 5.5-13 µm, numerosi, da piccoli e banali a grandi e cilindraceo-
lageniformi, cilindraceo-fusiformi, questi sovente incrostati nella metà inferiore e, alcuni, 
anche in apice, alcuni settati e fibbiati. 
Giunti a fibbia presenti. 
 
Commento. Cortinarius infractus (Pers. : Fr.) Fr., e la sua varietà C. infractus var. olivellus 
M.M. Moser, sono abbastanza somiglianti ma hanno lamelle bruno-olivastre, ocra-olivastre, 
senza tono grigio e filo lamellare dotato al più solo di cellule marginali banali, senza veri e 
grandi cheilocistidi come quelli, per di più incrostati, documentati per questa raccolta. 
L'habitat di pecci montani con sfagno è molto tipico di questa specie. 
Purtroppo gli esemplari di questa raccolta sono stati trovati tutti rovesciati a terra e recisi 
verso la base ad opera di sconsiderati "micofagi della domenica", come si può vedere dalla 
foto. 
 


